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Il discorso di Tortcrella per gli 80 anni di Umberto Terracini 

L'alta 
testimonianza 
del combattente 
comunista 

Le lotte nella sezione socialista di Torino, l'Ordine Nuovo, la 
fondazione del Partito comunista d'Italia, il terzo congresso del
l'Internazionale, la battaglia con Gramsci e Togliatti contro il 
bordighismo per la formazione del nuovo gruppo dirigente, i 
18 anni di carcere e confino e la grave conclusione delle aspre 
polemiche, l'azione alla Costituente e in questo trentennio di 
battaglie politiche: una ininterrotta volontà di misurarsi col 
presente nel dibattito e nello sforzo di lavoro e di lotta 

Diamo qui di seguito il discor
so pronunciato ieri dal compa
gno Aldo Tot-torello per gli 80 
anni di Umberto Terracini 

Siblxiu non solo il c i luidano mi 
11 stona del movimento opeiaio comu 
insta dU nostro Paitito e k vicendt 
it ìliam. di oltre me^o secolo stiano a 
ncoidarcdo e difficile pensale tuli 
> tant i inni del compagno Tcnacini 
I 1 allctto piolondo che «li polliamo 
noi suoi compagni e tanta p.iitt della 
ii isti a cinte non e soltanto quello CIK 
SI In p u chi ha recato con 11 impegno 
eli una vita inteia una testimonian/a 
cosi alta di quello che debba essere 
un uomo Quando tanti di noi entra 
nino poco più che adolescenti mi 
Panilo < nella lotta di resistenza Tei-
i icmi fila appaitencva alla stona e 
dia leggenda che apprendevamo dai 
vecchi compagni» di allora Ma ap

punto Terracini non si e permesso 
visti e neppute ha \oluto finora 
i lanciali alla ncerca e al ripensameli 
' i eli un tempo e di memorie cosi pie 
in ci insegnamenti da quel passato 
u duo egli è trascorso ali impegno di 
n4gi con la medesima ininterrotta vo 
lonta di misuraisi col piesentc nel 
dibattito e nello sformo di lavoro e 
di lotta 

Da un pezzo ormai, sull opera di 
le i rac im vino al lavoro gli storici 
Le lotte nella sezione socialista di To 
uno 1 Ordine Nuovo, la fondazione del 
Paitito comunista d Italia il teiro 
congresso dell Internazionale comuni 
sta la battaglia con Gramsci e To 
gliatti contro il bordighismo e per la 
costruzione di un nuovo gruppo din 
gente le polemiche aspre dell ultimo 
tempo dei diciotto anni di carcere e 
di confino e la loro grave conclusione, 
la partecipazione alla Resistenza 
1 azione alla Costituente e in questi 

t u IH anni di b iti u i polii chi In i 
p il e di I i complessi* i viccntl i di I 
mci\ uni nlo upitaui i ckl P u se su cui 
molto si e g <i sun to i molto si eli \ e 
Diletti li inenr i 

logliatti ncu id iv i chi il put i to 
comunista non snebb i ìiuscilo ad 
accostale la fisionomia la lenza e il 
picstigio che oggi possiede o \ i sa 
ì ebbe nusciUi con diflicolta mollo 
maL,gioic e seguendo un cammino is 
sTi più loituoso so a partire dal 
VU-i alla sua tesla non \i losse stalo 
un fiiuppo di comu usti che a \c \ a 
compiuto rispetto alla precedente di 
lezione un effettuo piogresso quali 
tativo nella capacita M I di eompren 
eleie le situazioni oggettive nazionali 
e internazionali sia di adeguare ad 
issc non solamenti una propaganda 
< un agitazione ma una vera a/ione 
politica » Terracini e pai te determi 
nante di questa nuo\a costruzione con 
una propria impronta che e ben più 
complessi di qualche semplificazione 
che talora viene tentata Ed è proprio 
di qui che viene 1 insegnamento for
se più glande che noi ricaviamo dalla 
sua presenza noli azione complessiva 
del Paitito e nella sua direzione 

Non fu cosa facile concepire un 
partito il quale rispondesse ali'esigen 
/a assoluta dell unita di contro alla 
paializzante divisione del vecchio par 
tilo socialista, ma si liberasse dalla 
concezione restrittiva e soffocante del 
periodo 19211923 Ma ancor meno fa 
Cile fu nei periodi più duri ed e 
comunque sempre cosa difficile la cor 
nsponden7a tra l'esigenza di una va 
lida direzione centrale e quella di una 
piena democraticità intei na Non ci so 
no ricette meccaniche, come abbiamo 
appreso dai nostri maestri e dalla no 
stra esperienza giacche è solo la ca 
pacità di interpretare sempre compm 
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posizioni chi pc ss un oli i v n 
p nz ili M i l|ue t i i p i i ci e ni 
p liti zz i non può i il ni c u i >p in 
ti ci i 1 nsii mi eli uni i s|x i e nz i i 
li tu ì i — al timpo stesso di un i 
plui ilit i di contlibn'i indivieluil 1! 
clic [jone sempie ni o„ni nuli .ini 
i diligenti ii pioblimi del inopi o 
nppoilo originili e eie it vo i qui 111 
dell impegno veiso le conclusimi co
muni sicché il Pu t i to possa ìispondi 
io a ciascuni situ izionc con uni lm i 
ditiiminuln 

Tutto ciò non eviti k delicienzi e 
gli sbagli «R tengo — rcoidav.i To 
ghatti — sia un gì ave errori nel 
1 esporre la storia ckl movimento ope 
raio e particol nmente del Pirtilo in 
cui si militi e di cui si e st iti i si e 
diligenti sostenere e sforzarsi di di 
mostrare che questo paitito e- la su i 
dilezione si siano sempre mossi bone 
nel mighoie dei modi possibili E 
una rappresentazioni falsa lontana 
dalla lealtà e da essa contr iddetta •> 
D T CIÒ viene 1 esigenza di una riflcs 
sione persomlo e collettiva continui 
poiché ciò che vale per 1 insiemi vale 
al tempo stesso per i singoli < Non e 
foise attraverso gli sbagli — chiedi 
\ a Gramsci riflettendo sui grandi uo 
mini — che si sono formate le perso 
nabla scientifiche-' E la biogrifn di 
ognuno non e m gran paltò la Ioli i 
contro il passato e il superamento del 
passato7 » 

Nasce in tal modo lo sfoizo del P u 
tito nel suo insieme e di ogni singolo 
militante e dirigente ad un impegni 
che non può mii essere fatto di p ìs 
sivita ma di elaborazione e di azione 
creatrice Lo stimolo ad affinale una 
posizione a rendei la più robusta e 
penetrante non può che derivare dalla 

v ioni d og n p b ii i e di 
e 1 pos li 1 i b i z oiu 

V ili bbi imo il ci n i s \*. 
e in cjuis ini ni i rò ì in p _n > che e 
V l l s i o v i l l i 1 1 ) U mi li e n 
p e ssi ili i no ti i )i i c i ( M I S I 

I s[xind tizi i bi _ li de iv i r . i lon 
i de ' P le se ci j sui t in'iclu e nuovi 
s i i cess In c o i s u d i se non sb i 
J i o un ì „ nv ni zz i e K nini c u 1 ig i 
inni e i b i I i d Ti n u t u un c o n p a 

„ io cosi vie no n lutti noi d i l l i - no 
i izi mi che v i v i i si nno succi luti
m i P u t lo e ne 11 l loti l s i c ne e p i 1 

te i sino ili u 1 me 
\1 i n i il ibb un i i l e i i ii n j s 

sterne il e u n t n b u o ekc sivo i l ' i no 
s t i a stoi T assi me ali e sempio dì 
una v i t i s t r i o r d n n i ed e i o i c i a n 
elio un i l t n c o s i Gli ilobb imo 1 i sua 
a iguz i ì e l i sua m n i il su > sensu di 
u n i u m i n i l i a p r i t i e si il c o m p i a n o 
T e l i a c n p imette g i n t i ' i il i b i h i 
d m o s t i u t o i noi i i ulti g ì ita ini 
chi c o s i d e b b i i* i r e v i i m u n t e un 
i ivoluzion i n o leni m i ci il i u t z z i z z i 
e d a l l i s t i p e l l e il 11 > ipe to a scn 
l imenti pioloncli clic i n o s t n e alici 
i l e la nos i i sti I i ci h inno con* 
gna to 

Io vo l ic i dtnieiuo i nomi eli tuli i 
compagni u n g i iz a e p olone! un nto 1 
compagno Te l i u n i pei tu t to qu lo 
i l io h i fa t to e clic - i f ice nlo p r ' 
nos t io P a t t i l o pei l i s i n v i t i osem 
pi i re per 1 sui b l i t i g h i pei i1 

suo impegno s c i v i si st p u k sue 
iniziativi por il modo come ha 
s iputo i l r i on ' i i meli i mo 
ment i più a s p u e ( M i c i ! che 
un mili tante può i t t i i v i i J I ni l ' i 
lotta del P a i t i t o p e - l i S C U D O chi h i 
sapu to d u e via v i alle g nei ìz on 
che si sono succedute \ o n e i l u g u r i r 
gli una vi ta ancoi i piu lungn e fihce-
e a tutti noi di esse le d i g n i di in I m r e 
ne! pa r t i t o di l i m b e l l o T O M acini 

Biografia di un protagonista di sessantanni di storia italiana 

Dall'aspra lotta antifascista 
alla costruzione 
e alla difesa delle 
istituzioni democratiche 

Umberto Terracini, presidente dell'Assemblea costituente, firma la Costituzione repubblicana GII è accanto II capo provvisorio 
dello Stato, Enrico De Nicola 

Tre momenti di una ininterrotta battaglia 

L'arringa di fronte 
al Tribunale speciale 

Dal 28 maggio al 4 giugno 1928 ebbe luogo a Roma 11 « prò 
cessone» contro 1 compagni dirigenti del Centro Interno del 
partito, arrestati per una delazione II « processone », un mo 
stro giuridico si concluse con condanne pesantissime Terra
cini 22 anni. 9 mesi, 5 giorni di reclusione Gramsci Scocci-
marro e Roveda ciascuno 20 anni 4 mesi e 5 giorni, Blbolottl 
18 anni Marchioro e Rlboldi 17 Borin e Perragni 16, Gidonl 
Nicola Stefanini Zamboni, Tettamanti Flecchta e Ferrari 15 
anni , pene minori agli altri Nell'udienza del 4 giugno Terra 
Cini ottenne di fare una dichiarazione in aula, che divenne la 
vera arringa dlfenslonale Eccone uno stralcio 

Signor presidente to chle 
do di poter almeno, sul fini 
re di questo processo che tro
va la sua origine e la sua ra
gione di essere esclusivamen
te in cause e necessità di or
dine politico lo chiedo di po
tere, sia pure per un solo mo 
mento lare quello che per 
sei giorni ci è stato proibito 
parlare politicamente 

Io dicevo qual è il slgniil 
cato politico delle conclusioni 
del Pubblico accusatore? 
Niente altro che questo che 
Il fatto puro e semplice del 
l esistenza del partito comu 
nista è sufficiente, di per se 
stesso, a porre In pericolo gra 
ve e imminente II regime Oh, 
eccolo, dunque lo Stato for 
te, lo Stato difeso, lo Stato 
totalitario, lo Stato armatlssi 
mo Esso si sente minacciato 
nella sua solidità, di più nel 

la sua sicurezza solo pe-chè 
di fronte a lui si leva questo 
piccolo partito disprezzato, 
colpito e perseguitato che 
ha visto i migliori tra i suol 
militanti uccisi o Imprigiona 
ti obbligato a sprofondarsi 
nel segreto per salvare i suol 
legami con la massa lavora 
trlce per la quale e con la 
quale vive e lotta VI e da me 
ravlgllarsl se io dichiaro di 
fare mie Integralmente que 
ste conclusioni del Pubblico 
accusa to re ' 

Signor presidente signori 
giudici questo dibattimento 
è slato davvero la piu carat 
terlstlca e degna commemo
razione dell ottantesimo anni 
versarlo dello Statuto che voi 
ieri tra salve di cannoni e 
squilli di lantare avete so 
lennlzzato pei le vie di que 
sta capitale1 

Il discorso d'insediamento 
come presidente deSla Costituente 

Il comp igno Tenacinl lu eletto piesldente dell Assemblea 
costituente dopo le dimissioni di Suras i t 11 bitino che pubbli 
chiamo è trat to d i l dlscoiso pionunciato al momento dell insc 
diamento 18 iebbiaio 1947 

ranza del popolo, nelle sue 
forze meno Irretite per illuse 
consuetudini di pensiero o di 
sentimento o per Interessi 
consolidati alle vecchie isti 
tuzionl cariche di colpe ha 
voluto fosse retto a repubbli 
ca E da questo ineludibile 
comandamento prendendo le 
mosse, grato che esso fosse 
o meno al propri convinci 
menti, deputati di ogni set 
tore hanno dato concorso va 
lidissimo di consigli di argo 
menti, di proposte ed anche 
— ciò che lorse piu vale in 
momenti infelicissimi della 
vita di un popolo — di mutua 
comprensione di volontà di 
accordo e di concordia, per 
redigere quel progetto che fra 
pochi giorni — portato al vo 
stro esame ed ai vostro voto 
— darà al titolo solenne di 
questa Assemblea non piu du 
bltablle sanzione 

Io oso tare 1 auspicio ono 
revoll colleglli che anche qui 
in questa più larga cerchia ed 

In aperto dibattito, si rinnovi 
e prolunghi quel nobile e con 
lortevole spettacolo di solida 
rietà spirituale e nazionale, 
che non dimentica delle idea 
lltà politiche e sociali cui di 
versamente si appellano I va 
ri partiti pur riesce ad affra 
sellarli ne) compito di dare 
alla democrazia repubblicana 
italiana un suo primo solido, 
certo — se anche ancor per 
fettiblle — bastione di legali 
tà E che In tal modo sia pu 
re dopo dibattiti lunghi ed 
mene appassionati la Costi 
tuzlone abbia 11 suggello — se 
non dell unanimità dell As 
semblea — per lo meno di un 
tale numero di voti da dare 
garanzia anche ai più -.ospet 
tosi e malvolenti che la no 
stra legge fondamentale som 
ma di libertà gl'i raggiunte 
ed avvi imento id altre mag 
glori di soci eie contenuto 
che essi eppena delinca non 
sarà Hutto di una vlttoila di 
parte 

L'articolo per l'assassinio 
dell'anarchico Serantini 

Nel maggio 1972 Teiraclni scilsse un celebie aiticolo sul ca 
so Serantini dal titolo «Un assassinio lirmuto» Rinascita, 
pubblicandolo lo presentava come « un atto d accusa contro 
la polizia che ha picchiato r r anco Serantini 1 carcericil che 
lo hanno lasciato senza cure alla sua stia?iantc agonia il giù 
dice che lo ha interrogato morente » A 10 mesi dalla pubblica 
zione la Procura di Roma apriva un procedimento contro Ter 
raclni per « vilipendio alla magistratura e alle TF AA » ma il 
Senato iion d i v i corso ali i assuida iccusi Di q u e l l a r t c c o 
pubbilch imo *a parte finale 

I compiti che ci s ptopon 
gono sono ndui E sebbene 
essi ci [ossero nettamente 
designati al momento nel 
quale non tememmo di e indi 
dirci ad interpreti e realizza 
'ori della volontà popolale 
oggi ben più grivi ci appaio 
no tatti attuali per li ma 
tuiato concludersi di ogni 
pieparativo 

Agii uni voi vi siete appiè 
-.tati con un lervoic di stu 
di di ricerche di appiolondi 
te discussioni che ^tupiran 
no conosciute che si mo colo 
io che scioccamente ciedono 
o tanno credere che, ove una 

Assemblei non pu l ì i gian 
giorno Ira baghoi i di ciò 
quenza si addormenti in lei 
o-mi ntmo di opera L l i pon 
clorosi volumi che l i commis 
sionc del 75 ha gui licenzia 
ti e gli iltn che ancoi i darà 
ili esime del membri di que 
* i Assemblea forniranno te 

stimonian/a al mondo di ciò 
eoe gli itali \nl sanno tare 
quando la loro coscienza ed 
il loto intelletto non si ino 
ri l i i tnatL od umiliati da in 
teine ptev utca/ionl o da 
Cbteinc intromissioni 

Pi l lo della Costituzione del 
nostro Stato che la maggio 

E tuttavia nonostante la 
passione di giustizia o voglio 
anzi dire apeitamente di ven 
detta giuridicamente san/io 

1 nata che mi biucia dentro 
dinanzi alla eficrata uccisio 

. ne dì Tranco Serantini piu 
che alla condanna del suol 

| assassini coirei e favoreggia 
! tou penso che 1 agghiacclun 
I te avvenimento della vigili i 
j elettorale pisana debbi spin 
i gere 11 paese a imporre la so 
I lu/ione dei non più proioga 
I bile problema dell introdurlo 

ne in Italia di un piu civile 
metodo di governo attraverso 

j lu rifoimi radicale del corpi 
separati del potere politico 
specie quelli della giustizia 
della polizia e delle carceri 
La sesta legislatura deve dun 
que atirontailo senza ambi 
guit i e remore immergendo 
il leiro tovente nel fianco 
canceroso di queste struttu 

ìc le qu ili nutute d i l l i dlt 
tatur i con le sue linic più 
tossiche st nino sempic mig 
gioimcnte rochndo d ili intei 
no le i>tltu/iont demoei itiche 
con un pioeesso di mctis t is l 
del quale lombilc misiatto 
di Pisa e un sintomo mimo 
nitore Si t i a t t i di un chscor 
so di lungi leni e di un im 
pegno di i/ione diliicilc e 
gì mdioso Mi sottiarvic si 
signilicheiebbc issolveie gli 
uccisoli di F» tneo Scrimini 
ed insieme contribuii e a che 
l ine lo'sc si apiano noli uv 
venire per altri che come lui 
scicnamente pcrcoriendo il 
sentiero della vita potranno 
t iovire ali angolo la mone 
in agguato sotto ioima di un 
manganello che ò lo sappia 
mo un arma impiopm ma 
tuttavia come i fatti dimo 
strano, o t t imi per animi/ 
/aro 

JI compagno Umberto Ter
racini compie oggi 80 anni 
La sua vita e la sua attività 
di militante per il socialismo, 
di combattente antifascista di 
intellettuale marnata, di lev-
datore della risorta Italia de
mocratica, di difensore dei di
ritti civih degli oppressi sr o-
no strettamente intrecciate per 
un arco di tempo Ca oltre ses-
santanm con tutta la ncen-
da della classe operaia e del 
movimento democnltco e so
cialista italiano 

La vita e l'attività del com-
I pagno Terracini rappresentano 

un alto esempio di dedizione 
alla causa delle classi lavora-

1 tnet agli ideali socialisti al
la lotta contro il fascismo per 
la libertà e la democrazia 
Rivolgendogli i loro auguri più 
fraterni e calorosi % comuni
sti italiani salutano m lui una 
delle loro figure più eminenti 
e rappresentative, uno dei 
maggiori protagonisti tanto 
nella fase della costruzione 
del partito e della lotta con
tro la dittatura, quanto nel
la fate successiva alla Libe
razione, della battaglia demo
cratica per un nuovo assetto 
costituzionale e per il rm-
noi amento della società 

Nato a Genova il 27 luglio 
1895, Umberto Terracini vis
se sm dalla prima giovinez
za a Torino nella città che 
andata diventando in quegli 
anni la capitale delle lotte 
operaie m Italia e già sui 
banchi dell Università torine
se strinse con Gramsci e 

con Togliatti un'amicizia sal
da che doveva subito diten-
tare esperienza comune e co
mune impegno di elaborazio
ne e di lotta politica A 16 
anni 0 già iscritto alla Fe
derazione gioì amie socialista 
di li a vaco diventa segreta
rio della sezione aiovamle 
Centro e poi nel 1914 segre
tario della Federazione gio-
i mule piemontese 

lì conflitto mondiale e il 
dibattito che sr apre nel Par
tito socialista sono per Ter-
? acmi il primo banco di pro-
i a e lo vede m prima linea 
nella battaglia volta a dare 
un contenuto rivoluzionario 
ali opposizione dei socialisti 
alla guerra Sull Avanti* tori
nese firma una serie di arti
coli su auesto tema in cui 
già si colgono con chiarezza 
molili che saranno noi al 
centro dei dibatti di Ktnnthal 
e di 'Aimmerwald Proprio per 
ai er fatto azione di propa
ganda per ah orientamenti 
emersi da onesti due impor
tanti connresit del movimen
to operato Terracini cono
sce vi onesto periodo pei 'a 
puma ioTfn il (nreere dote 
nane rinchiuso in pieno atter
ra per quattro mesi Poi e 
chiamato alle armi r presta 
sera-m come soldato sem-
p'ire sino alla fine del con
flitto 

Ai pumi del 1910 bmberto 
Terracini torna a Torino do-
i e comincia anche per lui, 
ne' tuo dell ondata rivoluzio
naria del dopoguerra quella 
grande esperienza che doie-
ICI portare alla fondazione 
del PCI e che lo i ede proto-
gruista aicanfo a Gramsci a 
Togliatti e agli attrt dirtgen-

Terracini in stato dì arresto nel luglio 1916 a Trino Vercellese per una manifestazione contro 
la guerra 

fi del movimento operaio to
rinese Quando il 1 maggio 
di quello stesso anno esce 
il primo numero oi Ordine 
nuovo Terracini ne i tra i 
redattori In quello stesso an
no diventa segretario della 
Federazione socialista di To
rino qum li entra a *ar parte 
del Cons\()l o na-mnaìe del 
Pallilo socialista t pm an
elli hencìit gioiamssimo del
la Direzione dote si (a por 
taioce del gruppo torinese m 
lotta a} 17fa (on il ma sima 
Usino e ( >n il rtjonnismo op-
portitmstii 

La cu i del Parti'o socia
lista teiu i ad acuii si sem
pre di p u ed e appunto di 
fioriti, ali iggraiarsi di giu
sta crisi die Teiracim < tra 
i promotori ckl contegno di 
Imola dne le lane correnti 
di smislra si uniscono nella 
frazione comunista tu prepa
razione dei Congresso di Li 
i orno del gennaio V)21 l d 
( al Coiif/n s o che lei un un 
illustra la ptattafoi ma n\ Va 

frazione sedando — m una 
seduta rimasta memorabi
le — i clamori della n <i() 
gioranza riformistica massi 
mahbta Costituito il mmi J 
partito Terracini fa parte 
del primo comitato esecuti-
t o e come rappresentante 
del partito italiano porteci]a 
al terzo congresso dell ir ter-

iz male comunista 
L inizio della persectt- mie 

fasci ta costringe ben pie 
sto il compagno feti acini a 
i /la semi e landestma pei po
tei continuare latinità di 
pentito Quando nel mar-o 
1923 liniero esentino comu
nista tiene arrestato egli ne-
sce a sfuggire forti lesamen
te alla cattura Ma quando 
poco più di due anni dopo 
ne' luglio 1920 la polizia sco
pre a Milano la sede clande
stina del partito bmberto Ter
racini e arrestato e resia in 
carcere per oltre sci mesi 
Piosaolto poi in istruttoria e 
scarcerato egli a suine la di
rezione c/c!/tulli r si di dica 

c r i grande energia oltre cljc 
alla direzione del giornale al
la jiganizzazwne del partilo 
nell Italia settentrionale 

Va di li a pochi mesi nel-
l agosto 192G Terracini < dac
capo in carcere dote poco do
po t engotto rinc huisi anche 
<\t tomo Gramsci Gioì anni 
Rai eda Vour > Score mai ro 
C n essi i iene pr Messati ed 
e lui a subite la più dura con 
danna 21 anni di oaleia io-
miucia alloia per imberrò 
lciraam la lunoa pcicqiina-
-*( //e ti a il caiccie e il con
fi! (J Uisctsti Se n'e ro corri 
ph ssu a ne nlc e n i prece 
de nti arie ti JS anni (/( pn 
gì ni a iv n ^>h, dura ma m 
alcuni marnati — e in parti-
e (ilare ne 1 pi riodo de ila dif
ficile situazione insorta nel
la i ila del collcttilo comu
ni Ta al confino poco prima 
d Ila l quicìa ont a Va d t 
ta'tuu - anclu p IIIK a me n-
tc de 1 e atei pi i l cu e rqe ic di 
d ci i )i Iti ( r clic se n ta 
e il ai n ) la sua parici ipa-m 

ne ai primi giorni della Re 
sisìenza non impedì a Ter 

! racmi di essere uno da pio 
lagonisti come scgrctaia di 

j gol erno della gloriosa liepub 
l blica dell Osso'a 

Finita la quei ut ambe ' i 
orari(/e battaglia a rumati 
ca per dare ali ixaha uno 
vuoi a Costituzione che rece
pisca la grande lolonto di 
rmnot amento (he ha anima 
to la Resistenza i celi Vm 
berta Terracini in pianissima 
linea he sue eccezione h ina 
hUt di giurista e eh legisla 
tore oltre che di uomo poh 
tico il grande prestigi > t'i 
demon'atico e di antifascista 
fanno di In uno de più auto 
rei oh e preziosi rappre cn 
tanti del PCI sin doli un fo 
dei lai ori dell \sscmblen co 
stitucnte di cui e presidente 
dal marzo l'ir al moggio 
19-18 dirigendo — con l pian 
so unanime dei e >std tenti 
1 elaborazione e ta discttss<n 
ne della Carta cosldwioi alf 
che recnerà in calce la sua 
firma 

Anche negli anni successiti 
Terracini contatta ad essere 
una delle più enitn-nti •* r 
sonalita della politila itala 
na sia con la sua attinta 
parlamentare al Senato (lo
ie ni estira per quindici an
ni l incarico di prc sidente del 
gruppo comunista sia con il 
lai oro dt portilo tome mrm 
bro delia Direzione e per di 
i ersi anni anche come d - ger 
te (puma e'e'lo e mi i s f tir 
rsten chi CC p >i dt Va ( TI 
missjo e enti 1 ca i rv n'ir 
come pics dente d< i n'-n 
studi e inrtrtnc pei 'a H ' M 
ma dello Stai > e a a d^ 
la seconda ( ' nm * ri 
CC per t prohlri , diV<* 1t 

tuzioni dem >r rat f'? * del i>cr 
se) sia infine — ni non pc* 
ultima (osa - et ? la i i n 
stane ibi e o11t i h n n j 
sta e di difpn >re eh 'fa cnu 
sa di tanti Vn rat r e d 
tanti a n( (in v " tal anr^e 
in que ti anni d barn > rV 
gli aecusa*i v r Uti\i P Ti 
tra a sindacali 

l n parlicnlm in pi gmo Ter 
ratini ha ded cato aiuhe a 
lucilo tntcrim-ionnlc alla fnf 
ta per la pace e la liberta 
come membro del Con iol*o 
mondiale d^la pace e me 

lice presidente de1} \ s ma-io
ne interna-mvale dei cium 
stt democratici come p r e f 
dente dell Assoeia-mne nazio
nale persenuitati pollici ai'ft-
fascisti e di solidarietà de-
moeratna come membro del
la 'società t uropea aV"a cu1 

tuia 

\el compagno l mhert > Ter
racini i compagni i ed no rmo 
de v\m',i u e ì a nu' in nìi 
(lutaci li del Fami e >r v 
insta un t de nli u un ni < hr 
piu hanno da' > e n anni e 
anni d indomita e vini inter 
rotta la'ta pagata e n que 
due decenni di carcere e e m 
tino alla e tu sa della liberta 
del vrogresso del socialisti r 

Ad Umberto Terracini nel 
suo SO compleanno zanno 
gli auguri più calorosi t ar 

fatiusi della Direzione a 1 
PCI dei militanti comunim 
di tutti i la'oratori e i denu 
e uiìu i italium 

La Direzione 4*4 PCI 
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